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“Terzo settore - Ingegneria dell’Informazione” 

Documento di analisi e proposte 
 
La Commissione Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni, Gestionale ed 
Automazione (C7) dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Rimini ha partecipato 
alla riunione del Comitato Nazionale dell’Ingegneria dell’informazione (CNII) che si è 
tenuta sabato 3 Luglio 2010 a Roma per discutere in particolare, con la collaborazione del 
Centro Studi del CNI, della proposta di legge sulla progettazione, direzione lavori, collaudo 
e gestione dei sistemi informatici e sulla proposta di autoregolamentazione nell’esercizio 
della professione  per l’ingegnere del terzo settore, spiegandone oggetto e finalità, i 
principi generali, gli obblighi e gli impegni, i controlli e le verifiche, i ruoli e le competenze 
al fine di redigere un elenco speciale degli Ingegneri dell’informazione all’interno di ogni 
Ordine. 
Da questo incontro si è concluso che gli ingegneri del “Terzo Settore” (in buona parte 
Ingegneri Informatici, ma anche Elettronici e Gestionali, delle Telecomunicazioni, …), 
rappresentano a oggi una porzione sicuramente maggioritaria aggiungendo anche i 
laureati in informatica, che per legge, una volta sostenuto l’Esame di Stato, possono 
iscriversi all’Ordine degli Ingegneri.  
Ormai l’Ordine Nazionale che sta studiando il problema da tempo vuole capire quale peso 
e caratteristiche ha questa nuova e importante figura di Ingegnere.   
Presso l’Ordine di Rimini la Commissione del Terzo Settore dopo una serie di incontri 
avvenuti nell’anno in corso, dopo la pausa estiva vorrebbe accompagnare queste iniziative 
del CNII con una serie di azioni concrete in quanto il momento sembra particolarmente 
adatto, infatti il Governo sta predisponendo il disegno di legge che rivede le funzioni degli 
Ordini Professionali e quindi sembra quanto mai utile poter portare ora nelle sedi 
opportune la voce degli Ingegneri del Terzo Settore che di loro natura e per l’elevatissimo 
numero, si interessano non solo alla libera professione ma di molteplici attività nell’ambito 
delle Aziende ed Organizzazioni pubbliche e private. 
 
Per questi motivi riteniamo fondamentale una concreta azione della commissione C7 
all’interno dell’Ordine nei confronti del Terzo Settore.   
La commissione vorrebbe definire i seguenti obiettivi: 
 

1. Quanti siamo? Qual è la nostra dimensione numerica oggettiva, sia all’interno 
dell’Ordine che sul territorio? Quanti dei colleghi non iscritti potrebbero iscriversi se 
l’Ordine attivasse una strategia atta a renderlo ”appetibile” a queste nuove 
professionalità? 

2. Come possiamo promuovere ed evidenziare la professionalità degli iscritti?  
Cosa può fare l’Ordine affinché questa nuova professionalità, supervisionata 
dall’Ordine stesso, sia visibile al mercato esterno e sia sinonimo di qualità rispetto 
ad altri operatori che operano in maniera autonoma, ma con competenze spesso 
carenti e comunque non garantite? 



3. Come possiamo aiutare gli iscritti nel loro precorso di qualificazione 
professionale? 
Questo settore ha da un punto di vista tecnologico e innovativo una crescita diversa 
rispetto agli altri settori più consolidati e storici dell’Ingegneria e quindi richiede un 
processo di aggiornamento e studio molto forte. Certo è che una promozione della 
professionalità degli iscritti non può che passare attraverso percorsi di 
qualificazione oggettivi degli iscritti stessi. 

4. Come possiamo incentivare i nuovi laureati ad unirsi al nostro Ordine 
professionale? 
Quali leve possiamo utilizzare per presentare ed invogliare i giovani a partecipare 
alla nostra famiglia?  

5. Come possiamo definire un percorso attuativo virtuoso e tempestivo? Quali 
sono le strategie più indicate da seguire? 

 
PROPOSTE 
 
La commissione C7 propone una serie di azioni che rispondono agli obiettivi posti. 

1. Censimento interno.  
2. Censimento esterno. La C7 ha intenzione di censire i professionisti che operano in 

discipline legate al Terzo Settore, per capire quale è l’effettiva platea di potenziali 
interessati, con modalità da definire. 

3. Seminari esterni. La C7 desidera proporre una serie di seminari, con cadenza 
almeno semestrale, rivolti al mercato, per far comprendere ai potenziali committenti 
pubblici e provati l’indispensabilità di una corretta e professionale progettualità. 

4. Articoli divulgativi. La C7 desidera proporre una serie di articoli divulgativi su 
caratteristiche della professione del Terzo Settore, da pubblicarsi su riviste di 
settore, giornali e tv. 

5. Collegamenti con strutture analoghe. La C7 desidera promuovere collegamenti 
istituzionali e continuativi con strutture analoghe.  

6. Seminari di formazione interna. La C7 ha intenzione di promuovere e organizzare 
seminari per la formazione continua dell’Ingegnere del Terzo Settore. 

7. Certificazione. La C7 propone all’’Ordine Provinciale l’attivazione di un apposito 
“Albo degli Ingegneri Informatici” (simile a quello dei “collaudatori Statici”) e la 
promozione nelle sedi istituzionali. La C7 desidera organizzarsi per regolamentare 
l’accesso a questo albo in base a competenze dimostrabili. 
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